
Questa doveva scoppiare il  Venerdì  Santo .  Dovevans i  massacrare tui> 

t i  ì  C a p i  del G o v e r n o ,  impadronirsi  del Ba nco ,  del M o n t e ,  e dar 

i l  sacco a tutte le case r ic che .  I l  capo era stato arrestato * ed era un 

certo D .  Francesco Paolo de Brasi  A v v o c a t o ;  come pure furono ar­

restati  varj  soldati  complici  ec. L ’ A r c i v e s c o v o  in mancanza del  V i ­

ce Re  co’ C a p i  del Gove rno  aveva procurata la t ranqui l l i tà  del popo­

lo* I l  piano della congiura pretendevasi  formato d ’ intel ligenza col  C o ­

mandante della squadra Francese di T o l o n e ,  i l  quale ave va  spediti  

sei mila uomini  da sbarco.  C h e  interceta una le ttera  di M on sieurSa*  

caul diretta alla C o n v e n z i o n e ,  si r i levavano le i n t e n z i o n i ,  e le d i r e ­

z ioni  de’ Francesi  verso le due S i c i l i e ;  aggiungeva i l  Sacaul m o l t i  

st rappazzi  contro la Co rte  assicurando,  che poche forze erano suffi­

cienti  mercè i l  generale malcontentamento de’ suddi t i .  C h e  sembrava 

certa l ’ e lezione del Marchese del G a l lo  in Segretar io di S t a to ,  e dèi 

C a v .  General  A c t o n  in gran Cance l l iere del R e g n o .  C h e  le lettere 

part ico lari  portavano conchiusa la pace colla Spagna,  e prossima quel ­

la  colla Prussia.  C h e  v ’ erano gravissimi  torbidi  a P a r i g i ,  i quali  

potrebbero influire sulle operazioni  po li t iche  e m i l i t ar i  di  quella N a ­

z i o n e . Ch e  si era posto in Rada i l  Vascel lo il  Guiscardo per unirsi 

alla flotta Inglese ec.

In tanto ,  che queste cose accadevano al di fu o r i ,  i  Sav j  del C o n ­

sigl io  pensavano a v iepp iù  raffermare l ’ am ic iz ia  della Repubblica co l­

la F ra n c i a ,  da cui essi stoltamente si promettevano la salvezza de’ pub­

bl ici  Stati  nel c a so , che fosse posta in esecuzione la premeditata invà* 

sione dell1 I ta l ia .  Sembrò  dunque ad essi conveniente ad un tanto o g ­

getto la missione di un M in i s t r o  a P a r i g i , si consultò sul t i t o l o , e 

Marz0 fu creduto opportuno quello di  N o b ile . N e l  g iorno  dunque 7.  del me« 

I 7P 5- Se di M a r z o  fatta la proposizione in Senato,  decretò questi  la mis- 

s ione ,  e la scelta cadde sopra il  benemerito Ci t ta din o  N .  H .  A l v i s e  

Q ue r in i  uomo fornito di t a l e n t i ,  e di  patrio ze lo .  Si co mmise  al 

C a v .  P is a n i ,  che si r itrovava a L o n d r a ,  di  ritornar a P a r i g i ,  e di  

Maggio congedarsi  nelle fo rm e.  N e l  M a g g i o  prossimo partì i l  Q uer in i  per  la 

J7P 5-sua  dest inazione ,  e nel g iorno 25.  L u g l i o  giunse a P a r i g i ,  ma non
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